
PAGINA28 L'UNITÀ SPORT MARTEDÌ 14 APRILE 1992 

Coppa Italia Si gioca al Delle Alpi l'ultima sfida della stagione tra bianconeri e rossoneri 
semifinale ; È la sesta volta che si trovano di fronte,in palio c'è un posto in finale 
di ritorno Un'occasionexdi rivincita per la squadra di Trapattoni, messa fuorigioco 

in campionato. Assenti due grandi protagonisti: Baggio e Van Basten 

Una poltrona per due 
Sampdoria - Roma 1-0 1-1 k 

Parma- Sampdoria 1-0 

Parma- Genoa 2-0 2-1 JJ 

Milan-Torino 2-0 1-1 ti 
Milan-Juventus 0-0 

I 

Juventus-Inter 1-0 2-1 u 

E sei. Ma stavolta, per Juventus e Mi
lan, è davvero la replica finale. Un 
congedo importante: ci dovrà essere 
un vincitore, stasera, e il perdente sarà 
eliminato dalla Coppa Italia. È l'ultima 
possibilità, per i bianconeri, di fare la 
voce grossa. Mai battuti in campiona
to (doppio 1-1), neppure nel match 
di andata (fini 0-0), e neppure nell'a
michevole di agosto, l'unica caduta 
degli uomini del Trap avvenne nel tor
neo di Palermo, ma non era roba se
ria: quarantacinque minuti di esibizio
ne e poi di corsa a casa. Stasera si fa 
sul serio e per la Juventus, dopo il 
campionato andato, c'è la possibilità 

di godersi una sottile rivincita. Nell'ul
tima sfida, due grandi assenti: Van Ba
sten e Baggio. entrambi bloccati dalle 
squalifiche. Buchi pesanti, soprattutto 
quello del secondo, l'unico, in casa ju-
ventina, a trovare con facilità la via del 
gol. Sarà sufficiente, per scardinare la 
porta milanista, la rabbia del ritrovato 
Schillaci? La chiave della partita sem
bra questa: la voglia di lasciare il se
gno da parte di Totò, contro la «gran-
deuP' dei rossoneri. Vedremo chi la 
spunterà: appuntamento a stasera, al
le 20.30. In tribuna ci sarà anche il et 
della Nazionale, Arrigo Sacchi. 

JUVENTUS-MILAN 

(Canale 5 ore 20.25) 

Peruzzi 
Carrera 

Marocchi 
Reuter 
Kohler 

Julio Cesar 
Conte 
Calia 

Schillaci 
Corlni 

Casiraghi 

Antonioli 
Tassottl 
Gambero 
Al berti ni 
Costacurta 
Baresi 
Fuser 
Rijkaord 
Serena 

lODonadom 
11 Massaro 

Baresi l'esperto 
«Non garantisco 
per lo spettacolo» 

UOO'DISTRI 

H MILANO. Una sfida infini- -
ta. Parola di Fabio Capello. Il 
mister non ha tutti i torti, or
mai s,amo al serial, protago
nisti sempre loro: Milan e Ju-
ve. Questa volta al posto del 
campionato, che sembra già 
deciso, c'è la Coppa Italia. 
Metaimportante o almeno 
cosi dicono, per i rossoneri. 
In quel di San Siro all'andata 
fini 0-0 e vennero le frecciate 
da Torino. Trap pensò di 
aver sondato la tenuta dei • 
milanisti e considerò che la 
rincorsa poteva continuare. ; 
Capello insiste sul fatto che 
se prova della tenuta fisica si 
doveva dare, la sua strada 
l'aveva fatto al meglio. Qual
che giorno rovente, poi la 
domenica, con il derby da 
una parte e il 5-1 alla Samp

doria dall'altra, mise tutto a 
tacere. Lo scudetto per Trap 
e compagni era una storia 
chiusa. Rimane la Coppa Ita
lia che stasera va in onda al 
Delle Alpi. Il Milan è già in 
Piemonte, stamane si allene
rà a Venaria. Alle spalle una 
domenica di ferie, passata 
senza troppi danni. Certo un 
punto in quel di Cremona 
l'hanno lasciato ma il vantag
gio in campionato rimane 
sempre di 5, quanto basta. 
Sabato il derby, ma in onore 
alla filosofia dei Capello ci si 
comincerà a pensare doma
ni. Oggi èil turno di Juventus-
Milan. È un'edizione minore 
della classica. Mancano te
nori e soprano: «A noi Van 
Basten, a loro Baggio» dice 
Capello. «Lo spettacolo - ag-

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Tacconi 12 Rossi 
luppi Ulorenzini 

Alessio 14 Ancelortl 
Di Canio 16 Evani 

Ragagnln 16 Cornacchlni 

Totò Schillaci in ginocchio 
implora al gol 

che in questo campionato 
ha segnato con il contagocce 

Sopra capitan Baresi 
avverte l compagni 

di stare stasera 
con gli occhi aperti 

L'ironico Totò 
«Se segnassi a loro 
tutti i gol falliti» 

MARCO DE CARLI 

giunge capitan Baresi - ne 
soffrirà ma il gioco no. Siamo 
determinati a rischiare il tutto 
per tutto, perché la Coppa 
Italia è uno degli obiettivi del
la nostra annata calcistica». 

«Partendo da uno 0-0 non 
tutto è perduto. Se a San Siro 
avessero segnato le cose sa
rebbero state molto diverse, 
cosi ce la possiamo fare. Ci 
basta un gol». Cosi dice il ca
pitano e intanto si appresta a 
mettere ordine in una difesa 
che vedrà Antonioli al posto 

di Rossi. Gambaro al posto di 
Maldini non ancora guarito 
dalla faringite. Davanti la no
vità sarà Serena. L'Aldo non 
ha ancora ricevuto comuni
cazione ufficiale dal mister, 
ma ci spera. Prove ne è che 
dall'Hilton, nel centro di Mi
lano dove l'Associazione cal
ciatori di Campana ha tenuto 
la sua ennesima riunione 
straordinaria sulla vicenda 
stranieri, è fuggito come un 
razzo. Ovviamente per arriva
re in tempo a Milanello. al

l'allenamento. E tra le quiete 
mura del ritiro rossonero ha 
spiegato che la partita di oggi 
e un'occasione .importante 
per lui, ci tiene, molto, ma 
anche al Milan la Coppa inte
ressa, davvero. Per fortuna 
nessuno ha giudicato l'acca
demia e la deconcentrazione 
di domenica con questo im
pegno. «Non siamo stati mol
to brillanti». • È il lapidario 
commento di Baresi. Alla Ju-
ve abbiamo cominciato a 
pensarci solo ieri». 

• • TORINO Di nuovo il Milan, 
l'incubo di stagione. Per la Ju
ventus di Trapattoni, stasera è . 
tempo di verdetti: mentre quel- -
lo negativo del campionato ; 
era da tempo nell'aria, la Cop
pa Italia ò molto più raggiungi
bile ed è diventata importantis- • 
sima per i bianconeri. Ma c'è ' 
ancora il Milan, ostinato e in
gombrante, da battere. E senza 
Baggio, i! miglior uomo della 
Signora da tre mesi. Lo sostitui
sce Conni, che il tecnico vede 
«solo» come controfigura tatti
ca del fantasista. Ma non è- la ; 
sola contraddizione della Juve 
di quest'anno. Schillaci, Il vltu-
peratissimo, si sta dimostran
do, a conti fatti, più forte del di- • 
vino • Casiraghi, coccolato • e • 
considerato il centravanti del * 
futuro (a ragione, in un certo • 
senso, perchè non è certo s 

quello del presente). In più, la " 
Juventus non ha ricambi per 
sostituire i due stranieri delu
denti, Julio Cesar e, soprattut- ' 
to, Reuter. La banda Trapatto
ni si gioca dunque tutto stasera • 
in una strana sfida: la Juve non 
ha mai perso nei cinque scon
tri diretti (a parte i quaranta
cinque minuti del torneo di Pa
lermo, che non fanno testo), _ 
eppure ò irrimediabilmente ' 
staccata in campionato. Tra- , 
pattoni, sportivamente, ' am
mette: «Il Milan è stato supcno-
re sul lungo ritmo. Noi poteva
mo sperare solo in un calo dei 
rossoneri, che c'è stato, ma 
non sufficientemente netto. 
Però non ci illudiamo che ven
gano a Torino a regalarci la 
Coppa: per loro è quasi una fi- . 
naie scudetto, motivati e orgo
gliosi come sono. Vorranno di

mostrare che anche negli 
scontri diretti ci sono supeno-
ri». 

Già, un bel guaio senza Bag
gio, l'unico che può fare la dif
ferenza. L'assenza del gioiello 
bianconero ù solo in parte bi
lanciata da quella dell'altro 
squalificato, il milanista Van 
Basten, ma si sa quanti e quali 
ricambi abbiano i rossoneri. Le 
speranze di gol sono affidate 
quindi a Schillaci e ai dcluden-
Ussimo Casiraghi. -Totò ci 
scherza sopra: «Spero di se
gnarli tutti contro il Milan quelli 
che ho sbagliato finora». Pro
messa Impegnativa, Il punteg
gio rischia di diventare cestisti-
co. . • . - , . 

Fronte formazione. Trapat
toni conferma Kohler al centro 
della difesa e dà fiducia a Con
te, forse al posto dell'affaticato 
Alessio. Toma anche Maroc-
chi, terzino, mentre Corini, co
me già detto, farà il regista a 
tempo pieno. «Non devo dimo
strare niente a nessuno - dice il 
bresciano • sarei invece felice 
di portare in finale Juve e Un
der, due traguardi bellissimi e 
ai quali siamo vicini. Poi, si ve
drà». Infine, l'ennesimo ping 
pong a colpi di silenzio fra 
Tacconi e Peruzzi, un tema 
che sta francamente diventan
do stantio. È infatti tutto deci
so: Peruzzi sarà il titolare la 
prossima stagione ed esordirà 
in campionato a Roma, non si 
ancora se a tempo pieno. Il 
cambio della guardia ò sconta
to. Peruzzi è concentratissimo 
sulla Coppa Italia, che potreb
be vincere senza aver mai gio
cato in campionato. Roba da 
record. ' - - . . - .,i . .;-

Guerra di frontiere. Evitato lo stop al campionato, continua il braccio di ferro. Campana ribadisce il sì al tesseramento senza 
limiti, ma solo con giocatori Cee, altrimenti non più di tre stranieri. Adesso si attende l'assemblea della Lega di giovedì prossimo 

Lo sciopero del pallone finisce nel freezer 
Forse sarà sciopero, ma per ora è uno sciopero 
«congelato», in attesa delle decisioni dell'assemblea 
di Lega di giovedì: da Nizzola e dai presidenti di 
club, il sindacato calciatori attende «un segnale di 
buona volontà». Questo è emerso dalla riunione 
dell'Aie svoltasi ieri a Milano sul «caso» del tessera
mento-stranieri: Campana ha fatto capire che i cal
ciatori sono pronti a seguire le sue direttive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• 1 MILANO. Il braccio di ferro '• 
fra sindacato e Palazzo conti
nua, il leader Sergio Campana .' 
rivendica diritti e promesse ' 
puntualmente disattese dalla 
controparte e sul tesseramen
to-stranieri, congela lo sciope
ro restando sulle posizioni an
nunciate mercoledì scorso nel 
faccia a faccia di 5 ore con Ma-
(arrese. Vale a dire: okay per il 
tesseramento illimitato, ma . 
soltanto per i giocatori della 
Ccc; i club con anche un solo 
extracomunitario dovranno 
«accontentarsi» di tre stranieri. 
•Adesso aspettiamo un segna
le di buona volontà e ragione
volezza dall'assemblea di Le
ga. Poi vedremo il da farsi». Evi
ta di pronunciare anche unu 
sola volta la parola «sciopero». 
Sensazione: giovedì i presiden- ' 
ti di club potrebbero attenersi 

rigidamente alle disposizioni 
ratificate dal Consiglio federale 
del 14 febbraio scorso (tesse-
ramento illimitato di stranieri, 
ma solo tre in campo per ogni 
club), senza tenere nel mini
mo conto le rivendicazioni tar
gate Aie e a quel punto Cam
pana si troverebbe nella posi
zione ideale per proclamare lo 
sciopero. -

Cronaca di una riunione in
detta sabato scorso in quattro 
e quattr'otto, dopo le deludenti 
notizie provenienti dal Consi
glio federale che nulla aveva 
deciso pur avendolo promes
so: una riunione-lampo, dalle 
12.40 alle 14 in un hotel mila
nese, presenti oltre a Campa
na il suo vice, Grosso, il segre
tario Maioli e i rappresentanti 
dei calciatori, Bergomi, Serena 
e Minotti. Si passa alla confe

renza e Campana parte da lon
tano, un'ampia premessa in 
cui spiega mesi e mesi di dialo
ghi con una controparte sem
pre sorda, un gioco a nascon
dino «dal primo incontro fra 
Aie e Lega sul tesseramento 
stranieri, alle promesse del Pa
lazzo di un pre-contatto con 
noi prima di prendere qualun- • 
que decisione: promessa non 
mantenuta il 14 febbraio, 
quando tutto fu invece stabilito 
allegramente» lino alle 5 ore di " 
colloquio con Matarrese calla 
controproposta che non e an- - ' 
cora arrivata, visto che il Consi
glio federale ha in sostanza de
legato all'assemblea della Le
ga l'opportunità di valutare la 
situazione, prendendo altro 
tempo», «Soltanto la Germania 
ha accolto il principio del libe- . 
ro tesseramento, come noi in 
Italia - e il lamento di Campa
na- ma in Germania non c'è il 
sindacato... Altrove, in Europa, 
hanno fatto a meno tutti della 
direttiva-Uefa». 

Campana ha compiuto nei 
giorni scorsi un sondaggio nei 
vari club di serie A, trovando le 
risposte che cercava e una ca-
tegona forse ancora più com
patta di quanto sperava. «Sul 
tema stranieri i calciatori italia
ni sono ancora più rigidi di noi: 

Una serie di «minacce» dal '69 
ma la domenica sempre in campo 

• i L'Associazione calciatori nasce il 13 luglio '68. Una miriade 
gli scioperi proclamati: tutti revocati meno due. i calciatori scese
ro in campo ugualmente, ma in ritardo rispetto all'orario presta
bilito dalla Lega. La prima sfida dell'Aie ò del maggio '69: appog
giato da Mazzola e Rivera. Campana annuncia lo sciopero per 
abrogare la norma che concede alle società la possibilità di pa
gare solo il 60% dell'ingaggio a chi gioca non più di 20 gare a 
campionato. La Lega si arrende. Il 14 aprile 74 (vertenza fra il 
Bologna e Augusto Scala) le partite iniziano con 10' di ritardo; 
nel settembre 77 si fa «un'astensione di 15' per combattere la 
mafia del calcio», cioè i «mediatori», che poi si riprcsentcranno 
con altri appellativi sulla scena. L'Aie punta a difendere soprat
tutto i giocatori delle serie inferiori: a fine anni 70 la scric D non 
gioca per il «caso-Artico», calciatore dello Scicli. L'ultima «batta
glia» di Campana, nel giugno dcll'89 per i «parametri»: accordo 
raggiunto e sciopero «saltato» 48 ore prima delle partite. 

Sergio Campana presidente -, 
dell'Associazione calciatori 

Coppa Campioni, Vigìlia Samp 

Mezza squadra fuori uso 
Boskov: «Ma il carattere 
ci porterà a Wembley» 
• • GENOVA L'obiettivo ò 
semplice, ma l'emergenza ri
schia di complicate tutto, La 
Sampdoria si presenta a pezzi 
all'ultimo tuffo. Per raggiunge
re la finale di Coppa dei Cam
pioni a Wembley ai blucer-
chiati domani a Marassi con il 
Panathinakos basta un pareg
gio, una formalità, se Boskov 
non dovesse fare a meno degli 
squalificati Vierchowod, Lom
bardo e Ivano Bonetti, dell'in
fortunato Cerczo e forse anche 
dell'influenzato Invcrnizii e di 
Buso, che anche ieri non si e 
allenato pervia della distorsio
ne alla caviglia sinistra. «Dove
va essere una passeggiata - ha 
detto ieri mattina Boskov - una 
marcia trionfale verso Wem
bley, rischia invece di diventa
re una trappola mortale Noi 
non possiamo sbagliare, dob
biamo entrare nella stor a, tre 
finali europee in quattro anni, ," 
una cosa mai riuscita a nessun ' 
club italiano, ma non ò lacilc. 
Non ho panchina. Buso non , 
sta in piedi, ma deve giocare 
per forza, gli faremo una pun
tura. Invernizzi non nesee ad , 
allenarsi per il male allo sto
maco, ma deve stnngere i den
ti. Di una sola cosa sono sicu
ro, non sottovaluteremo il Pa
nathinakos, i giocatori caran-
no il massimo. Da due settima
ne a Genova si parla solo di • 
Wembley. Questa storia TU ha 
dato fastidio, c'ò coswa tre 
punti con Milan e Roma, due . 
passaggi a vuoto che rischiano 
di privarci della zona Uefa, ma 
adesso ò venuto il momento di 

tre per squadra li considerano 
già troppi, comunque più che 
sufficienti». «Noi lavoriamo so
prattutto per i club di serie C: 
l'invasione straniera danneg
gia più loro che i nostri cam
pioni affermati, ò chiaro Un 
tempo le piccole società di A 
setacciavano i club di C per 
trovare il campione di domani' 

oggi preferiscono investire la 
stessa cifra acquistando ad 
esempio Ire rumeni. Anche in 
questo senso va intesa la no
stra proposta E non dimenti
chiamo il caso della Under 21 
che va alle Olimpiadi con gio
catori in gran parte costretti a 
far panchina, pur essendo vali
dissimi. Resto stupito per il 

comportamento di Abete e 
Giulivi, presidenti della Lega di ' 
sene C e Dilettanti: dovrebbero " 
opporsi all'invasione straniera, J 
invece...». Resta sul tavolo la 
questione dei parametri «altret
tanto importante perchó la Ue
fa con Matarrese intende abo- . 
lire il tetto-Uefa e questo di fat
to riporterebbe il vincolo del 

club sul giocatore, come un 
tempo, annullando anni di lot
te», e la possibilità che il «caso-
stranieri» debba essere risolto 
con una mediazione fra Aie e 
l-ega. Dice Campana: «Chiede
remmo un mediatore «super 
partes»: non certo la federazio
ne, sulla quale la Lega ha trop
po peso» 

accontentare l'attesa della 
gente» Boskov predica tensio
ne, ma intanto pensa già al
l'avversario della finale. «Do
vrebbe essere il Barcellona, ; 
anche se gli spagnoli te mono , 
molto il Benfica lo spero nella 
squadra di Cnniff. voglio vendi
carmi di Berna». Sarebbe il mo
do migliore per un addio alla 
grande. A fine stagione Etoskov 
se ne andrà, il divorzio ormai è 
sicuro. Ieri mattina a Radio-
due, nel corso dell J trasmissio
ne radiofonica «Tempi supple
mentari», il tecnico e stato 
esplicito: • «Sei • anni ' in - una 
squadra sono troppi - ha detto 
l'allenatore - tre campionati •" 
sono un ciclo ideale di lavoro. : 
io ho esagerato. Avrei dovuto ' 
andare via l'anno scorso, dopo .-> 
lo scudetto, mi sono ritrovato 
una squadra con pochi volti 
nuovi e poche cose da dire». • 
Roma Io aspetta a braccia 
aperte. Un po' meno Bianchi. . 
che a Marassi ha evitato persi- -
no di salutarlo. È stato lo slesso *• 
Boskov a rivelarlo: «Ci siamo " 
ignorati - ha affermato l'alle
natore doriano - non e una 
novità, perché Bianchi e l'uni
co allenatore italiano clic non >• 
saluta mai. Anche quando era "•" 
a Napol i accadeva la stessa co- '? 
sa. Ognuno ha il suo carattere. -* 
ma se lui non saluta, non vedo : 

perché dovrei farlo io>. • • - ;, 
La città doriana si sta mobili- -, 

tando per la gara di domani >' 
sera. Già venduti 33000 bigliet- ^ 
ti, restano 800 parterre <• 4000 ' 
tribune. L'esaurito ò quasi sicu- H 
ro. . ' . . DS.C. 

Coppa Uefa! Vigilia Torino 

Venti di pace dopo la furia 
Mondonico fa lo spavaldo:: 

«Se non è rissa, passiamo» 
• i TORINO. Nasce sotto il se
gno del buon senso, questa vi
gilia di Torino-Real Madrid. 
Dopo le risse, dentro e fuori • 
de! campo, e dopo le polemi
che dell'andata, pare stia pre
valendo la (orza della ragione. . 
L'arrivo della comitiva madri-
lena, sbarcata ieri pochi minuti " 
dopo ' mezzogiorno i all'aero
porto «Caselle», 6 stato tran
quillo. 1 diciotto giocaton i dic
ci fra tecnici, dirigenti e ac
compagnatori, i trenta giorna
listi al seguito e il centinaio di 
tifosi «Vip», protetti da un im
ponente servizio d'ordine, si 
sono poi trasferiti in un lussuo
so albergo ai piedi della colli
na di Supcrga. Mancano due " 
grandi firme, nella squadra di 
l̂ eo Becnhakker il messicano ' 
Hugo Sanchez e lo slavo Prosi-
necki, < ancora convalescenti. 
Ci sono invece Chendo e San-
chis. usciti malconci dall'anti
cipo di campionato a Maiorca. 
I due, che lamentano contu
sioni rispettivamente alla cavi
glia sinistra e al costato, quasi 
sicuramente domani sera sa
ranno in campo. Ci sarà anche 
il difensore Villaroja. assente 
all'andatapersqualifica. '. • 

In casa granata si contano le 

ore che potrebbero tannare il 
Toro verso una storica finale. 
La tifoseria, notoriamente Uè-.' 
pidina, ha risposto all'appello: ' 
ci sarà il tutto esaurito, al «Del
le Alpi» (record d'incasso del * 
Torino), per spingere Lenlini e I 
compagnia verso quell'1-0 che 1 
vale la qualificazione (si parte t 
dal 2-1 a favore del Real). 
Mondonico ha indicato .a stra- [ 
da ai suoi: nervi a posto, niente l 
colpi di testa: «Se sapremo gio
care una partita di calcio senza 
metterla sulla rissa potremo 
farcela - ha detto il tecnico gra- ; 
nata • altrimenti, se ci lascere- ." 
mo condizionare dalla tensio
ne e dalle eventuali provoca- "' 
zioni degli spagnoli, per loro . 
sarà lutto più facile». •«••.—,-

Martin Vazquez. il grande 
ex, ha avvertito i compagni: «Ai 
miei tempi il Real in trasferta 
non era irresistibile. Ora perù ! 
sono cambiate parecchie co- ' 
se: sbaglieremo a considerarci ' 
favonli e sentirci già in finale». ; 
Cravero, colpito duramente al
l'andata dal rumeno Hagi (un ' 
taglio profodno al ginocchio). ; 
ha già dimenUcato l'episodio: ; 
«Niente vendette, sarebbe as
surdo. Pensiamo a giocare: è 
una gara difficile, ma possia
mo farcela». . •„ -•-. ."-' , 

Coppa Uefa. Vigilia Genoa 

Bagnoli ritrova la fiducia> 
«Amsterdam proibita? No 
Un 13 si può sempre fare» 
• • GKNOVA. «Contro gli olan
desi abbiamo solo il cinque 
per cento di possibilità di pas
sare il turno, ma la speranza • 
non manca: un 13 in schedina 
si può anche fare». Con lo spi
nto di chi tenta la fortuna al 
Totocalcio, Osvaldo Bagnoli 
ha radunato ieri il Genoa in vi
sta della difficilissima semifi
nale di ritomo di Coppa Uefa 
contro l'Aiax. Ci vorrà davvero 
un super Genoa per azzerare il ; 
2-3 incassato a Marassi due " 
settimane fa: per qualif,carsi. 
infatti, i rossoblu devono vin
cere con due gol di scarto, op
pure ripetere a loro favore il ri
sultato dell'andata e giocarsi 
tutto nei supplementari. L'im
presa appare improba, consi
derata la forza degli olandesi 
e, soprattutto, gli handicap-
squalifiche che priveranno Ba
gnoli della sua pedina miglio
re, l'uruguagio Aguilera, e del 
difensore Torrente. • 

Eppure, • l'ambiente - dà • la 
sensazione di crederci. Bagno
li sta meditando una tattica 
particolare: partenza a tavolet
ta con una squadra imbottita 
di centrocampisti (al posto di ' 
Aguilera dovrebbe giocale Fio-
nn) e poi. qualora dovesse ar- • 
rivure il vantaggio, attesa guar
dinga della prevedibile sfuriata 

olandese. A quel punto diver
rebbe automatico l'inserimen
to di Iorio, che non ha un'inte- • 
ra partita nelle gambe gambe, : 
ma in trenta-quaranta minuti 
potrebbe lasciare il segno. Al 
colpo di scena credono pure i 
tifosi: sbarcheranno in massa ' 
ad Amsterdam. 1 tremila bi- ', 
glietti a disposizione del Ge
noa sono esauriti da un bel 
pezzo, altri seicento sono per
venuti ieri dopo un singolare 
scambio con l'Aiax cui 6 stato • 
concesso l'anticipo del calcio 
d'inizio alle ore 19 pcresigen- • 
zc televisive olandesi. Ma non 
basteranno ugualmente: alme
no un migliaio di tifosi partirà " 
da Genova senza biglietto, i r -

La ripresa degli allenamenti. 
di ieri mattina, intanto, ha dato . 
indicazioni confortanti: la par
tita di Cagliari non ha lasciato 
segni. I giocaton sono in buo
ne condizioni fisiche. Signori
ni, il capitano, ha promesso il ' 
massimo impegno: «Noi ce la 
metteremo tutta per uscire dal 
campo con un risultato positi
vo. Ormai abbiamo smaltito la 
delusione di due settimane». Il 
più ottimista è però Skuhravy: 
«Il Genoa può segnare due gol 
a qualsiasi avversario, pure in 
una partita difficile come quel
la di Amsterdam, lo. all'impre
sa, ci credo». 


